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Con Ingrao, Petroselli, Lombardo Radice, La Valle e Trombadori 

Alle 17 al Centrale 
dibattito sulla libertà 
della scelta politica 

Le iniziative in programma oggi • Butalini e Camillo ai cantieri edili di Tiburtino 
sud • Vecchietti alla «Rotocolor» - Cioti ad Antrodoco - Il generale Pasti a Veroli 
Vetere e Bischi con i dipendenti comunali - Marroni e Venditti a Valmontone 

L'incursione nell'appartamento di un rappresentante di preziosi a Monteverde Vecchio 

Tentano di rubare i gioielli in casa 
Respinti da proprietario e domestica 1 

V 

Un bandito travestito da vigile urbano si è tatto aprire la porta tingendo di dover notificare una contravvenzione — Spalleggialo da un complice — In un pri- • 
mo tempo la polizia aveva pensato a un tentativo di sequestro della tiglia di Chaim Bilgoray — La donna, che era slata narcotizzala, si è riavuta e ha chiesto aiuto 

Si svolge questo pomerig
gio, alle 17, ni teatro Centra
le in via Celsa. rincontro-di
battito promosso dal PCI sul 
tema: « Libertà e autonomia 
della scelta politica e laicità 
dello Stato ». Interverranno 
il compagno Pietro Ingrao. 
della direzione; Luigi Petro
selli. .segretario della federa
zione romana e capolista del 
PCI al Campidoglio; Lucio 
Lombardo Itadice, candidato 
comunista al consiglio comu
nale; Raniero La Valle, can
didato indipendente nelle li
ste del PCI per il Senato; Pie
ro Pratesi, candidato indipen
dente nelle liste comuniste al 
Comune e alla Cambra; An
tonello Trombadori, candida
to alla Camera. Parteciperan
no all'incontro Alberto Mo
ravia. Arrigo Benedetti, Ro
berto Rossellini e Fedele D'A
mico. 

Numerose sono le altre ini
ziative in programma oggi 
nella città e nella provin
cia: alle 12 i compagni Pao
lo Bufalini e Leo Canullo si 
incontreranno con 1 lavorato
ri dei cantieri edili di Tibur
tino; il compagno Tullio Vec
chietti incontrerà alle 18.30 
i lavoratori della Rotocolor; 
ni cinema Colosseo, alle 17, 
avrà luogo un incontro-dibat
tito sul tema: « Il futuro di 
Roma » con i dipendenti co
munali, cui parteciperanno i 
compagni Vetere e Bischi. 

AU'ISTAT alle ore 11 (Via 
Balbo n. 16) con Franca Pri
sco; a MARINO alle ore 18 
Carla Capponi; incontro de-
s?li edili a VALMONTONE al
le ore 18 con i compagni Mar
roni e Venditti; incontro a 
Piazza IRNERIO alle ore 10 
con il compagno Arata; FLA
MINIO: ore 6. Roma Nord 
(Venditti); TUSCOLANA: ore 
12 (Angelini-Venditti): TOR-
RKVECCHIA: alle ore 12 
(Guerra); FIUMICINO: ore 
12 IACP Via del Faro (Tosi 
e Candali); PORTUENSE 
VILLINI: ore 6.45 Colli Poi-
tuensi (Guerra): MACCARE-
SE: ore 12 BEIA (Tombi); 
COLLEFERRO: ore 17 atti
vo dei comunisti delle fabbri
che (Canullo-Cini); POME-
ZIA. 1NNAV alle ore 12 (Cor
radi); POMEZIA. LITTON 
alle ore 12.30 (Scalchi-Patta); 
POMEZIA. CAUSUD: ore 12; 
PORTA MAGGIORE: ore 17, 
SIO (Baldi) - COMIZI: SAN
T'ORESTE: ore 20,30 (Gian-
nantoni) ; APPIO NUOVO: 
ore 18 (Tozzetti); PASSO-
SCURO: ore 19 (Ferro-Ales
sandro): MAZZANO: ore 21 
( B a g n a t o ) ; SETTEVILLE: 
ore 10 (Cerqua); CAVE: ore 
17 (Sbardella); S. SPIRITO: 
ore 12 (Trezzini-Alpi): DE
CIMA: ore 18 (Flamigni-Tor-
torici); VILLANOVA: ore 18 
(Pochetti-Cavallo - Picchio): 
FORLANINI: ore 12 (M. Ro
d i n o Aloisi-Coscia); MONTE-
LIBRETTI: ore 20 (Ossicini); 
SEGNI: ore 19 tribuna aper
ta (A.M. Ciai); NOMENTA-
NO: ore 18,30 su droga e con
dizione giovanile (Canchini, 
Veltroni e R. M'isiti): AERO
PORTO: ore 11-14.30 davan
ti alla mensa (Fioriello); FIU
MICINO «Alesi»: ore 18.30 
(O. Mancini - Renna - Me-
lucco»; OSTERIA NUOVA, 
CNEN: ore 12 (Della Seta) ; 
MARIO ALICATA: ore 18 
(D'Arcangeli); BORGHESIA-
NA: ore 19 (Iavicoli); AP
PIO LATINO: ore 18 (Buf
fa); ARICCIA: ore 19 (Ago
stinelli); ESQUILINO: ore 

17 (Rostan): LE VALLI: ore 
18 (Speranza): PONTE MIL 
VIO: ore 18.30 (Dainotto); 
TORRE NOVA: ore 18 (Nico-
hn i ) : SANTA MARIA DEL
LE MOLE: ore 20.30 (Cioc
ci Ottaviano) : MONTECUC 
CO: ore 18.30 (Fredda): 
COLLEFERRO: ore 17 (Sar
tor i) : CARPINETO: ore 20 e 
30 (Strufaldi); BALDUINA: 
ore 6.30 lavoratori N.U. ( Ri
schi >: PONTE MILVIO: ore 
18 (S. Morelli); TUFELLO: 
ore 18 (Ciani-EHul): MON-
TEROTONDO CENTRO: ore 
18 (Colasnnti): VILLALBA: 
ore 20 (Cirillo); TIVOLI: ore 
19 (Coccia-Cicchetti): CA-
VALLEGGERI: ore 17.30 (Cer
vellini); MONTE MARIO: 
ore 10 (Mazzarella): OSTIA 
ANTICA: ore 16 (Rossetti); 
SETTEVILLE: ore 16.30 (Cor-
ciulo); CORVIALE ore 18 
(Andreoli); FREGENE. ore 
19.30 al cinema (Velletri); 
CECCHINA: ore 19.30 (Biz-
zoni - Scalchi - Antonacci): 
MONTEPORZIO: ore 17.30 
,D. P.cragostini): OSTIA LI
DO: ore 9.30 (S. Fratoni»: 
ROMANINA: ore 15 (Pinto): 
CAMPITELI^: ore 20.30 (Gal
lo): VALMELAINA: ore 20 j 
(Fattoni-Bordoni); OSTERIA 
NUOVA: ore 17.30 (Tombi): 
MONTESPACCATO: ore 13 
«Fugnancsi): CASSIA: ore 
19.30 (Cecoli); BALDUINA: 
ore 1230 STAND A (Renzi); 
VILLANOVA: ore 20 (Broc
chi Corridori): SANTA LU
CIA: ore 20 (Marchesi-Pic
chio): MONTEROTONDO 
CENTRO: ore 10 (Romani-
Matricardi); ENEL: ore 15,30 
< Volpicelh) ; TRULLO: ore 
16-17 (Epifani). 

Ricco è il programma delle 
iniziative nella regione: ad 
Antrodoco (Rieti) alle 19 a-
vrà luogo un comizio con il 
compagno Paolo Ciofi. segre
tario del comitato regionale; 
A VeroU (Frosinonc), in piaz
za Mazzoli, si svolgerà alle 
20 un incontro popolare con 
il generale Nino Pasti, can
didato indipendente nelle li
ste del PCI al Senato per il 
collegio di Frosinone. e con 
il compagno Franco Assante, 
candidato al senato per il col
legio di Sora-Cassino. Ecco 
l'elenco delle altre iniziative: 

FROSINONE : Frosinone 
JNEL ore 16 (Amici): Frosi
none Elicotteri Meridionali 
ore 1330 (Mastrantonl - De 
Oregorio) ; Patrica Metal Sud 
«i« 12 (Amici); Frosinone 

Union Cavi ore 12 (Rosa Fo-
lisi); Pontecorvo Rovano ore 
20.30 (Montino); Alatri Mo
le Bisleti ore 20,30 (Simiele); 
Ceccano Terparo ore 21 (A. 
Loffredi); Ceccano Passo del 
Cardinale ore 21 (D. De San-
tis - F. Compagnoni); Casa-
lattico Montattico ore 20 (Car
darelli); Casalattico La Mac
chia ore 18 (Pittiglio); Atina 
Case Meli a ore 20.30 (Riccar
di); S. Donato Lavatoio ore 
21 (Pellegrini) • LATINA: 
Maenza ore 21 (Luberti); 
Prossedi ore 19.30 (Luberti); 
Latina San Michele ore 19 
(Damiano - Di Resta - Cic-
carelli - Bellini); Latina Via 
Persicara ore 18 (Lungo • Cal-
cagnini); Latina Largo Sabo
tino ore 20 (Forlenza - Pelli-
zon); Latina Sez Gramsci 
ore Ni (Ciccarelli); Lenola 
ore 20.30 (Trani) ; Formia S. 
Giulio ore 9 (Raco) - RIETI: 
Orvinio ore 20,30 (Angeletti); 
VITERBO: Sipicciano. ore 20 
e 30 (Marinelli): Canepina 
ore 20 (Ercoli); Montalto di 
Castro ore 16 (riunione don
ne); Montalto di Castro ore 
20 (N. Lombardi); Gallese 
Scalo ore 20 (Annesi); Viter
bo La Pila ore 19,30 (Nardi-
ni) ; Latera ore 21 (Sposetti); 
Bolsena ore 21 (Trabacchini) ; 
Bomarzo ore 21 (Selvaggini); 
Ronciglione ore 20.30 (assem
blea); Sutri ore 21 (assem
blea ). 

Nuovi significativi passi in 
avanti segna, intanto, la sot
toscrizione elettorale. Ieri la 
somma raccolta aveva rag
giunto 114 milioni. Sono già 
numerose le sezioni della cit
tà e della provincia che han
no raggiunto o superato il 
100 per cento dell'obiettivo. 
Tra le altre segnaliamo O-
stiense e San Paolo che ver
sando. rispettivamente. 4 mi
lioni e 500.000 e 1.300.000 lire 
hanno già toccato il lOOIr. 
Inoltre. Monti con 875.000 li
re è al 118r; : Salario con 
936.500 pari al 104r

D: Casal-
bertone con 250.000 al 100';; 
Colli Aniene con 250.000 al 
100^ : Tiburtina Gramsci con 
630.500 al 158c; ; Torre Spac
cata con 375.000 al 100r; : Ap
pio Nuovo con 1.530.000 al 
118%; Fiumicino Alesi con 
910.000 al 151','r; Colle Verde 
di Guidonia con 59.000 al 128 
per cento; Torrita Tiberina 
con 90.000 al 125";. 

Nuovi versamenti sono sta
ti effettuati negli ultimi due 
giorni dalle sezioni: Testac
elo (300.000 lire); Monte Sa
cro (200.000); Centocelle (250 
mila); Torre Maura (100.000); 
Casal Morena (54.500); Nuo
va Alessandrina (100.000); 
Prenestino (100.000): Nuova 
Gordiani (100.000); Ostia An
tica (140.000); Donna Olim
pia (174.000): Maccarese (60 
mila): Fiumicino Centro (470 
mila) : Monteverde Nuovo 
(300.000); Mazzini (486.000); 
Aurelia (156.000); Cassia (130 
mila): Torrevecchia (300.000); 
Prati (262.500); Primavalle 
(200.000). 

Pomezia (120.000); Torvaja-
nica (30.000; Fiano (200.000); 
Castelnuovo di Porto (50.000) ; 
Gcnazzano (103.500); Artena 
( 10.000) ; Vescovio ( 135.000) ; 
A. Pesenti (100.000); Tusco-
lano (335.000): Latino Metro-
nio (200.000): Corviale (80 mi
la) ; Portuense Villini (90 mi
la ) : Nuova Ostia (50.000); 
Statali (450.000); Atac (1 mi
lione 200.000); Arsoli (50.000); 
Tivoli (100.000); Tolfa (49 mi
la 500); Gavignano (15.000); 
Ludovisi (500.000): Parioli 
(88.000); Portonaccio (100.000). 

Anche il tesseramento per 
i 70.000 comunisti a Roma e 
provincia presenta ulteriori 
dati positivi. Gli iscritti han
no raggiunto la cifra di 61.830 
pari al 102.70%. Altre sezioni 
hanno raggiunto e talvolta 
superato largamente i tesse
rati dello scorso anno. Tale 
risultato è stato ottenuto ieri 
anche dalle sezioni Subaugu
sta, Macere. Cecchina e Roc
ca Priora. 

Nel giardini di viale Somalia 

Giornata dei giovani 
oggi alla festa 

dell'Unità a Vescovio 
Alle 18,30 dibattito su droga e criminalità 
In serata film di Gregoretti sul Vietnam 

Centinaia di persone hanno affollato 
ieri i giardini di viale Somalia, dove si 
è aperto il festival dell'Unità, organiz
zato dalle sezioni Nomentano e Vesco
vio. Dopo uno spettacolo musicale, e un 
dibattito con Antonello Trombadori su 
« Cultura e politica nell'Italia di oggi », 
la giornata di ieri si è conclusa con la 
proiezione del film « Il sasso in bocca ». 

Oggi la festa sarà dedicata ai giovani: 
alle 17.30 saliranno sul palco i complessi 
musicali formati dai ragazzi del quartie
re, mentre alle 18,30 avrà inizio un di
battito sul tema: «Droga, criminalità ed 
emarginazione ». Alle 21,15 sarà proiettato 
il film « Vietnam, scene del dopoguerra ». 
di Ugo Gregoretti. Fra le iniziative pre
viste per domani, l'incontro con i cristia
ni che si presentano nelle liste del PCI. 
e la proiezione del documentario « Dentrc 
Roma », di Gregoretti. Il festival si con
cluderà domenica, con una manifesta
zione. 

NELLA FOTO: un momento del dibat
tito di ieri al Festival dell'« Unità » di 
viale Somalia. 

Travestito da vigile urbano, si è fatto aprire la porta dalla domestica, con la scusa 
di dover notificare una contravvenzione. Una volta entrato, con l'aiuto di un complice, ha 
addormentato la donna spruzzandole in viso una bomboletta di gas soporifero. I due banditi 
si sono poi diretti in cucina | x r mettere fu tri combattimento audio il proprietario della 
casa, Chaim Hilgoray, G5 anni, di origine polacca. L'uomo si è opposto, e nonostante fosse 
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Incontro tra rappresentanti delle leghe e gli assessori Berti, De Mauro e Spaziani 

Giovani alla Regione discutono 
un programma per l'occupazione 

Illustrata la situazione di migliaia di ragazzi senza lavoro - Importanti iniziative già vara
te dalla giunta - Nuovi criteri per la formazione professionale - Le modifiche al bilancio 

Che fa la Regione per crea
re nuovi posti di lavoro? 
Quali sono le variazioni di bi
lancio previste in favore del
l'occupazione? Quale poiitica 
per l'istruzione professiona
le? Queste le domande poste 
ai rappresentanti della giun
ta regionale ieri nel corso di 
un incontro con le leghe dei 
giovani disoccupati, sorte in 
diversi quartieri e borgate. E' 
s ta to un dialogo fitto, serra
to, su temi e problemi con
creti. Un confronto costrut
tivo e utile in cui i giovani 
senza lavoro hanno sottoli
neato ed analizzato la grave 
situazione che esiste ne.la 
città e nella regione, ricor

dando alcuni importanti 
obiettivi della loro lotta. 

« Il dato da cui partire — 
ha detto Augusto Ferraioli. 
a nome di tu t te le leghe pre
senti — è l'enorme numero 
di giovani disoccupati: 100.000 
secondo stime ormai da tutti 
accettate. Ma vi sono altre 
migliaia, forse decine di mi
gliaia. di ragazzi e special
mente ragazze, impiegati in 
occupazioni saltuarie, sotto
qualificati e sottopagati per 
i quali il problema non è me
no grave ». Ferraioli ha poi 
sottolineato come questo pri
mo incontro t ra giunia e or
ganizzazioni dei giovani sen
za lavoro debba rappresenta 

PROBIVIRI SEZIONI DELLA 
CITTA' — Oggi, alle ore 17.30. 
è convocata la riunione dei probi
vir i delle sezioni della città in 
Federazione. 

SEZIONE CULTURALE — In 
Federazione alle ore 18.30 coor
dinamento cellule ricerca scienti
fica per le iniziative della cam
pagna elettorale (Valente). 

ZONE — « TIBERINA >: a FIA
NO alle ore 17 segreteria di zona 
(Bacchelli - Quattrucci); e COLLE-
FERRO - PALE5TRINA »: in Fe
derazione alle ore 11 segreteria 
di Zona (Barletta - Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Sez. FERROVIE
RI ore 17 sulla riforma dello Sta
to; PONTE SPORTO alle ore 
20.30 attivo (Bacchelli); CELLU
LA SIP MARLIANO ore 17 (Bo-
nacci): SEZIONE UNIVERSITA

RIA: cellula Ingegneria in sezio
ne alle ore 20, Cellula Lettere in 
sezione (Asor Rosa). 

GRUPPO SICUREZZA SOCIALE 
REGIONALE — E' convocata per 
oggi alle ore 18, al comitato re
gionale. una riunione del Gruppo 
sicurezza sociale per discutere la 
proposta di legge sulla « droga e 
le tossicodipendenze ». Relatore il 
compagno Luigi Cancrini. 

F.G.C.I. — Alberone ore 17.30 
incontro-dibattito (C. Pecchioli) ; 
Mazzini ore 17 dibattito e spet
tacolo (Veltroni): Cavalleggeri ore 
20 camion (Cervellini); Marino 
ore 19 proiezione e dibattito 
(Pompei): P. Milvio ore 18 in
contro (Bett ini) : Cassia ore 18 in
contro (Leoni) : Nomentano ore 
18.30 dibattito (Veltroni) : Ostia 
Centro ore 17 incontro dibattito. 

re l'avvio di un rapporto nuo
vo e positivo e stabile. Si è 
poi aperto il fuoco di fila del
le domande, cui hanno rispo
sto in rappresentanza della 
amministrazione regionale i 
compagni Berti, assessore al
l'industria, De Mauro, asses
sore alla cultura e pubblica 
istruzione, e Spaziani, asses
sore al lavoro. Il compagno 
Ferrara, presidente della 
giunta, non ha potuto pren
dere parte alia riunione, per
chè ammalato. 

Il primo dei punti t rat tat i 
è s tato quello deìla formazio
ne professionale, concepita 
secondo criteri erronei, non 
qualificanti. Come interveni
re. allora, per cambiare ie 
cose? «Quando la nuova giun
ta si è insediata — ha dotto 
De Mauro — in questo setto
re mancava qualsiasi legge, i 
soldi venivano distribuiti agli 
enti privati senza alcun cri
terio. Molti miliardi sono ir. 
questa maniera finiti in cen
tri per dattiiografe o segre
tarie d'azienda, che non dan
no alcuna formazione profes
sionale ne possibilità di la
voro. In queste sett imane so 
no in discussione alcuni pro
getti di legge. Il criterio che 
intendiamo seguire è quello 
di indicare con chiarezza le 
priorità eliminando gli enti 
professionali inutili, nati so
lo a scopi speculativi ». 

Altri obiettivi delle leghe 
dei giovani disoccupati sono 
un serio piano di preavvia-
mento al lavoro che predi
sponga occupazioni social
mente utili (dal funziona
mento dei musei, ai risana

mento de; centri storici o a'-
l'attivazione de-l'e unità sa
nitarie. dei centri polivalenti 
culturali». Per gran parte di 
questi settori, come hanno 
illustrato gli assessori, la 
giunta si è ma mossa. I sol
di sono stati stanziati, il bi
lancio della Regione è stato 
variato proprio in una serie 
di punti che si muovono in 
questa dilezione. Un esempio 
per tut t i : per i lavoro giova 
mie ora sono tra le voci di 
spesa oltre due miliardi e 
mezzo (una cifra rilevante e 
capace inoltre di far Arriva
re nuovi .-:;:nziamenti dai 
fondi sociali della CEE) eh** 
la vecchia giunta aveva di
rottato in altri settori. Aì'ri 
interventi -.->no <Z:A ct.i:i e- m-
piuti inolMv v.\ .Illuvione d-»l-
le biblioteche, delle unità sa
nitarie. Più in generale la 
giunta, ha detto Berti, si 
muove per un allargamento 
delle ba.-,i produttive della 
Regione, per creare nuovi e 
stabili posti d: lavoro. Freni 
ancora esistono da p.irte de! 
governo nazionale, che non 
vara alcun piano di preavvia
mento al lavoro, come da 
parte de! Comune di Roma. 
che spesso non .-pende : ='~1-
di che la Regione gli at tr -
buisce. 

Il confronto aperto ieri e 
conclusosi dopo moltissimi 
interventi continuerà nelle 
prossime settimane per af
frontare in maniera sistema 
tica e stv?df:ca gli interventi 
necessari con oarticolare ri
guardo ai problemi di emer
genza. Sarà necessario, ha 
concludi Berti, uno sforzo se
rio e un.tano. 

minacciato con le anni, ha 
con loro. Nel trambusto, la 
domestica. Alfonsa Ierano di 
42 anni, nel frattempo rin
venuta, si è precipitata per 
le scale chiedendo aiuto e 
suonando tutti i campanelli. 

I due. che volevano proba
bilmente impossessarsi di un 
campionario di gioielli che 
l'uomo teneva in casa, sono 
così fuggiti di corsa, filando 
via a bordo di una « 127 » 
verde, targata Lucca 1(59082. 
che avevano lasciato sotto il 
portone di casa in via di San 
Pancrazio 11. a! limite tra il 
quartiere Aurelio e Monte 
verde Vecchio. La macchina 
e Aiata ritrovata qualche mi
nuto pai tardi, abbandonata 
m via Francesco Daverio, al
l'angolo con via Giacinto Ca 
nni. A bordo c'era una divi
sa da vigile urbano e un na
tone di narcotico ancora in
tatto. 

Mentre l'uomo aggredito 
veniva trasportato all'ospeda
le S. Camillo da un vicino 
(Arnaldo Turi» accorso alle 
grida di Alfonsa Ierano. han
no cominciato ad al fluire in 
via San Pancrazio le volanti 
della questui a e del commis
sariato di Monteverde. E' sta
ta organizzata una battuta 
nella zona che non ha porta
to però ad alcun risultato. 

Gli inquirenti hanno ten
tato di stabilire — tra le di
verse ipotesi affannate — il 
reale movente dell'aggressio
ne. In un primo momento. 
considerata la dinamica dei 
fatti, si è pensato a un ten
tativo di sequestro della fi
glia 18 enne di Chaim Bilgo
ray. Diana. La ragazza, han
dicappata dalla nascita, non 
sarebbe stata in grado di va
lutare ie reali intenzioni dei 
banditi. Sarebbe s tato suffi
ciente dopo aver narcotizza
to i! padre e l-.i domestica, 
prenderla per mano e accom
pagnarla fin dentro la « 127 » 
ie nessuno si sarebbe inso
spettito a vedere la giovane 
accompagnata da un indivi
duo in divisa). 

A far cadere questa tesi co
munque. ha pensato lo stes
so Chaim Bilgoray. il quale 
ha raccontato alla polizia di 
non essere in grado di pagare 
un riscatto neanche di qual
che decina di milioni. L'uo
mo commercia in gioielli, pre
ziosi e orologi, ma non è rap
presentante. In pratica egli 
sarebbe un intermediario che 
provvede per conto di alcuni 
grossisti a piazzare nei vari 
negozi gli articoli che di vol
ta m volta gli capitano sotto 
mano. Un lavoro che. anche 
secondo quanto hanno appu
rato gli inquirenti, non gli 
permetterebbe di poter conta
re su grosse cifre di denaro. 

La sua attività ha fatto in
vece. in un secondo tempo. 
orientare i poliziotti verso la 
pista della tentata rapina. 
Ad avvalorare tale ipotesi ha 
contribuito anche un altro 
fatto: circa un'ora dopo la 
movimentata aggressione, al 
Bilgoray è stato recapitato 
un campionario di preziosi. 
Presumibilmente, era proprio 
a questo che ì banditi mira
vano. E' stata quindi solo una 
errata informazione sullora-

j rio di arrivo del pacco (op-
| pure un imprevisto ritardo 
! nella consegna) che ha man

dato a monte il piano. 
i Quando il commerciante 
| 65enne è tornato « casa do-
i pò essere stato medicato a! 
| S. Camillo (gli sono state n-
i scontrate ferite e contusioni 
I alia testa per una prognosi 
I d. 12 giorni), non ha voluto 
I parlare con i cronisti, e si è 
j ritirato nella sua camera. 
I Per lu: ha parlato la moglie 

Elena, che al momento del-
ì l'irruzione dei malviventi si 

resistito con fermezza ai malvhenti , entrando m colluttazione 

Agenti esaminano la divisa da vigile abbandonala da un. 
dei rapinatori 

Bartolo 
il modesto 

s'. Nella noMra battaglia non 
non inviteremo a cene o ,i 

faremo manifesti perdonali. 
te>te i : Marini» CuTariiini. 

candidato alici Camere, manifesta con .simile rigore una 
allergia ai banchetti del tutto insospettata in un demo
cristiano. Odia, dice, * -piccare i M»ldi per una propa
ganda perdonale v. Per comunicare (picsio ciccato pen 
siero lia fatto stampare migliaia di mpie di un opuscolo 
i quattro pagine, in cui i\ nome dell'erede di Quintino 
Sella ricorre Ili rotte e !a sua immagine, clic non riesce 
^ rivelare la macerazione del digiuno, campeggia di /roti
le. di schiena e di profilo. 

Coerente con tanta modest-a. il Bai lino esorta i suoi 
fans a strappare il roto agli indecisi con un argomento 
•i suo giudizio decisivo: (•nello che 4 la DI' ha molti uomini 
come lui . Ma un. Ciccardini. clic cosa crede die preoc
cupi gli elettori'.' 

Mancava solo 
Pietro l'Eremita 

Impossibilitati a metterlo in lista - nonostante la pau
rosa cattata di rinnovamento — ; dirigenti de non hanno 
per questo rinunciato alle preziose competenze del prof. 
Luigi Gedda, fondatore, all'alba dell'Anno Mille, dei comi 
lati civici. Ultimamente, gli alti e bassi della sorte avevano 
messo in ombra questa organizzazione che condivide con 
il sen. Fanfani la concezione della democrazia: lìberi sì. 
ma solo di votare DC. 

L'on. Andreotti però, detto ancìic (dopo la vicenda delle 
liste) -i asso pigliatutto . si è subito dato da fare per 
ridare ai « caschi > un tempo <r verdi » — gli anni passano 
per tutti — il loro giusto rango. I.a cerimonia di investi 
tura è stata adeguatamente celebrata con oltre 200 diri
genti dei comitati, l'altro giorno a villa Emmuus. pre 
senti, affianco a Gedda, lo stesso Andreotti e quel nwder 
ni sta di Publio Fiori, per il quale perfino Petrucci e 
troppo e sinistra. Unico assente, purtroppo, Pietro l'Ere
mita, impegnato nella Prima Crociata 

Pochi 
e manco buoni 

Candidato alla Camera. Roberto Di Napoli — informa 
il -j-Popolo » — si batterebbe nelle liste de «con un grup
pi di volentero-i p,-r uria |xt!;t.ca diversa nella città d, 
Roma ». Gli originali, si sa. son sempre potili: e stavolta, 
neppure Intoni. 

I «vigilantes» 
del PSDI 

IN UNA TERZA DELL'» ALBIO TIBULLO », SU 18 ALUNNI SETTE NON SONO STATI AMMESSI AGLI ESAMI ! ; j ^ a ^ ? r i S ^ ^ « 5 5 -

Bocciature a raffica in una media all'Appio 
Nelle prime e nelle seconde il numero dei respinti e dei rimandati è spesso superiore a quello dei promossi — Le prove scritte per la 
licenza avranno inizio questa mattina — Alla Quasimodo mezza classe rinviata a settembre in applicazioni tecniche e educazione musicale 

Il rito si ripeterà oggi alle 
8.30: circa cinquantamUa 
bambini romani saranno 
chiamati a svolgere un tema 
di italiano, la prima prova 
scritta degli esami di licen
za media, che si conclude-
ranno entro il 15 giugno. Ma 
non tu tu gli alunni che han
no frequentato le terze po
tranno sostenere l'esame fi
nale della scuola dell'obbli
go. In alcuni istituti, incre
dibilmente. è s tato alto il 
numero dei ragazzi che non 
sono stati neppure ammessi 
all'esame, bocciati senza ap
pello. E" il caso della media 
Albio Tibullo, di via Amulio 
al quartiere Appio, una scuo
la frequentata in massima 
parte da figli di famiglie 
operaie, o della piccola bor
ghesia. In una terza, sezio
ne M. su 18 alunni ben sette 
non sono stati ammessi. E 
non è un caso isolata anche 
se è il più clamoroso. La piog
gia di bocciature ha toccato 
anche altre classi: alla se
zione I. per esempio, su 24 
ragazzi solo 19 si presente-
ranno alla prova, nella « III 
L» 22 su 26. 

« E' profondamente sbaglia-

i to — dice un genitore del 
consiglio di istituto. Giorgio 
Chiacchierini — non permet
tere ai ragazzi neanche di 
sostenere gli esami. E poi 
non va dimenticato che gli 
alunni che quest'anno hanno 
frequentato la terza sono re
duci da una selezione duris
sima. L'anno scorso, infatti, 
ci furono ben 83 bocciati e 
131 rimandati nei passaggi 
dalla seconda alla terza ». 

Quest'anno gli scrutini per 
le classi intermedie non han
no dato risultati migliori. 
Nei tabelloni affìssi ieri nel
l'atrio della Albio Tibullio 
sono molti i nomi di ragazzi 
bocciati o rimandati . In « I 
H » . ad esempio, quindici do
vranno ripresentarsi a set
tembre. sei sono stat i boccia
ti e solo quat tro promossi. 
In <d A ». 10 rimandati. 5 
bocciati e nove promossi. In 
« I C», per nove promossi. 
ci sono dieci bocciati e sei 
rimandati. In « II G ». 7 boc
ciati. tre rimandati , e solo 
otto promossi. Come si vede. 
in alcune classi il numero di 
coloro che dovranno ripete
re l'anno, è addirittura supe
riore a Quello dei ragazzi 

> « passati ». E per moltissimi 
! si ripeterà la condanna del

le ripetizioni private estive. 
j con quello che costano, e del 
j ritorno per gli esami 

« Il consiglio di istituto — 
dice ancora Chiacchierini — 
aveva proposto al collegio dei 
docenti di limitare al massi
mo, se non di annullare, il 
numero dei rimandati, e di 
organizzare corsi di recupero 
prima dell'inizio del nuovo 
anno scolastico per i ragazzi 
che erano deboli in alcune 
materie. Ma non c'è stato 
mente da fare. Gli insegnan
ti hanno voluto persistere in 
questa logica di odiosa sele
zione in una scuoia che, non 
dimentichiamolo, è dell'ob
bligo »-

Per protestare contro la de
cisione i genitori hanno in
viato un telegramma al Prov
veditore. chiedendo l'interven
to immediato di un ispettore. 
per modificare i risultati de
gli scrutini. 

Il caso della media Albio 
Tibullo sembra per ora iso
lato nel panorama romano. 
anche se è troppo presto per 
tracciare un bilancio comples
sivo. In molte scuole, del cen-

I tro come della periferia, alla 
I Col di Lana, o alla France

sco Severi, o alla Cola di 
Rienzo, il numero di ragazzi 
bocciati o rimandati tocca i 
livelli normali ai quali siamo 
abituati. Una eccezione è co
stituita dalla media Quasimo
do. a Torre Spaccata, dove 
in una prima sono stati ri
mandati sei alunni (quasi la 
metà della classe) e in una 
seconda sette in mater.e co
me applicazioni tecniche e 
educazione musicale, discip!:-

i ne facoltative per le quali 
sembra davvero assurdo eri
gere un « controesame » a 
settembre. 

Un altro caso v.ene segna
lato alla « Cardarelli ». a Por
tuense: in questa scuola qua
si tutti i ragazzi sono s ta i : 
promossi, mentre solo in una 
classe, una prima, sette alun
ni — su trenta — dovranno 
ripetere l ' anno Ma questa 
bocciatura, così massiccia. 
sembra avere ragioni diverse 
da quelle che di solito ven
gono invocate per « giustifi
care » simili provvedimenti, e 
cioè punizioni nei confron
ti di ragazzi «discoli*, qua
si sempre provenienti dai cc-

; t: p.ù disagiati che la scuola 
I non sa a recuperare •*. '< Ab-
j biamo preso questa dccisio'ic 
! co5Ì di'ffei'.e — d.ce un'inse-
! gnante — dopo una lunga 
i d'.f(usuane, alla r^ualc hanno 
j partecipato anche gli alunni 
i e le famiglie, che sj .sono det

te d'accordo. In costanza il 
problema era questo: questi 
sette ragazzi sono rcnutt dal
le elementari quasi senza sa
per leqaere e scrivere, senza 
conoscere r numeri. 1 geni
tori non hanno potuto sosti
tuirsi a'ìa scuola nella fun
zione educativi. Quest'anno 
alla Cardarelli han'io fatto 
•nolli proirc^si, e forse un 
altro ar.no m prima servirà 
a rimetterli fai passo* con 
gli altri. Loro hanno accet
tato di buon grado, chieden
do d: ritornare con gli stessi 
mseananti che avevano que
st'anno. Co-i abbiamo fatto 
questa scelta, che certo è sta
ta dolorosa. Xon compierla 
avrebbe voluto dire, m so
stanza. lavarsene le mani, 
avallando un processo di de-
qualificazione e di disinteres
se della scuola r.e: confronti 
di ragazzi da sempre emar
ginati ». 

! preso !a venta dal racconto 
i dei v.cini. 
! La donna ha ripercorso le 
• tappe delia aggressione, ac-
| carezzando i capelli di D,a-
j na. •' Può darsi che volessero 
j rapire la figlia — ha detto 
| ma e certo che in questo ca-

I .-o : banditi avrebbero preso 
un abbaglio. Xon avremmo 
viat potuto pagare un grosso 
riscatto. Più probabilmente si 
e trattato di un tentativo di 
rapina ». Poi si è congedata. 
invitando ancora una volta 
: presenti a lasciare tranquil
lo il marito: >( Sta molto ma
le — ha concluso — oltre tut
to soffre di "angina pecto-
rts " e quindi ora deve ripo
sare ->. 

Anche Alfonsa Iarano. che 
da molti anni lavora alle di
pendenze dei coniugi Bilgo-

Bruno Sargcntini. candidato del PSDI alla Camera, pri 
mutista mondiale ni sconfitte elettorali, ha offerto la pro
tezione di un « PSDI rafforzato » a « commercianti e eser
centi pubblici ' ansiosi di » a\»-re una garanzia di sicu
rezza dal!.» cnminaiit.t tonnine «• dalla violenza politica ». 
In particolare, l'on. Tanas-i. con la sua ricca esperienza. 
.w ffccitfìerà del settore aereo, mentre alle pomf>c di ben 
zma sarà pre]ri<lo l'ex ministro Ferri che. anche secondo 
la Commissione inquirente, e un e.-^fìerto di ;>etroli. 

Contraddetti 
anche dal vescovo 

i 

Con un titolo che richiama le persecuzion: di Seronc il 
quotidiano de ha dato notizia ieri di una presunta « mtcl-

! Itranza relisJiO^-i del PCI .n Provinca *: e per essere 
I precisi a Genazzano. Comune amminiArato dalle sinistre 

da vent'anni e che il I.» giugno ha dato al PCI più dtl 
j ti per cento dei voli. 
j Confessiamo di essere rimanti a prima vista stupiti: 
| sapevamo che la fiducia a: comunisti non ha mai impe 
I dito agli abitanti della cittadina di mostrare altrettanta j 
ì fede religiosa. E quanto al sindaco, compagno Pitocco. I 

non c'è ehi abbia assistito qualche volta alla tradizionale ! 
precessione del torp.i-, domini che w>n lo ricordi sempre J 
presente al rito, nella sua carica di primo cittadino. E J 
allora? 

In realtà, il sindaco aveva appunto propt/sto al parroco 
tf/ anticipare la processione, dal pomeriggio al mattino 

; Dallo spioncino — ha rac
contato — ho visto quel sz-
gnore in divisa e non ho a-
vuto alcun sospetto. Poi mi 
ha messo sotto ti naso un 
togho bianco invece del ver
bale della contravvenzione. 
Prima che potessi capire qual
cosa e sbucato il suo com
plice. mascherato, che mi ha 
spruzzato in faccia del gas 
e ho perso t icnsi. Sono rin-

i tenuta quasi subito e ho ca
pito quanto stava accadendo 
nell'altra stanza. Quindi so
no scappata per le scale chie
dendo aiuto». 

ray. e apparsa sconvolta, j | r>CT evitare la coincidenza con i comizi elettorali. Solo la 
sezione comunista aveva già fissato la sua manifestazione 
nd altra da'a, ma qualche partito l'aveva indetta proprio 
per quelle stesse ore. E' questa richiesta che al « Popolo » 
•,i sono affrettati a spacciare per una violazione della li
bertà religiosa. Son hanno imparato, a .scuola di catechi
smo, che non si dicono le bugie? 

Prendano esempio allora dallo stesso vescovo di Pale-
strina, mons. Spallanzani: nei giorni scorsi ha incontrato 
Il sindaco di Gcnazzano e con tutta sincerila ha dato alto 
all'amministrazione di aver sempre, in tanti anni, dimo 
strato il più assoluto rispetto del sentimento religioso e 
"ella libertà di esprimerlo. Spiacenti per i redattori del 

j « Popolo »: debbono frenare la loro ansia del martirio. Per 
1 intanto, facciano un po' di penitenza. 


